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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 
ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO 

IL CONTESTO: IL TERRITORIO e LA SITUAZIONE DEMOGRAFICA 

La Scuola dell’Infanzia "P. Annibale M. Di Francia" è ubicata nel territorio del Comune di 
Campobasso capoluogo della Regione Molise, con più di 47.0000 abitanti. Sorge su di un colle localizzato in 
una dorsale appenninica a nord del fiume Tona, in un'area fra le valli del Biferno e del Tammaro.  

Città montana di origine medievale, capoluogo di provincia e di regione, che trae sostentamento 
soprattutto dall'industria e dal commercio. La comunità dei campobassani è caratterizzata da un indice di 
vecchiaia piuttosto basso ed è distribuita anche in numerose altre località disseminate nel territorio 
comunale; interclusa nei confini di Ripalimosani si trova l'isola amministrativa di Santo Stefano. La città 
vecchia, che ha conservato le caratteristiche tipiche del Medioevo, è abbarbicata alle pendici della collina, 
dalla quale torreggia a guardia il castello; le sue strade sono ripide e a tratti trasformate in scalinate, le 
abitazioni mostrano la loro vetustà e molte anche una certa imponenza che dimostra la loro appartenenza ai 
signori feudali. La città nuova, prevalentemente pianeggiante, risale invece all'epoca murattiana e la 
caratterizzano edifici moderni, strade larghe e spesso alberate, piazze e giardini. Il tessuto urbano è in 
continua, forte espansione: negli ultimi trent'anni è addirittura raddoppiato. Il territorio, racchiuso dai fiumi 
Biferno e Tappino, è classificato montano ed ha un profilo vario e ondulato; il clima è tipicamente montano, 
con inverni rigidi. Lo stemma, concesso con Decreto del Capo del Governo, raffigura sei torri, sormontate da 
corona, in ovale su cartiglio a sfondo rosso e blu.   

E' dotata di tutte le strutture burocratico-amministrative dei capoluoghi di regione ed anche di molti 
altri servizi importanti, quali case di accoglienza e di riposo, orfanotrofio, asili nido, vari sportelli bancari. Le 
strutture scolastiche consentono di frequentare, oltre le classi dell'obbligo, molti istituti di istruzione 
secondaria di secondo grado, il seminario, il conservatorio di musica, l'università, senza contare le scuole 
allievi dei carabinieri e della polizia di Stato; la cultura riceve inoltre impulso dalle biblioteche, dal museo 
permanente del presepe in miniatura e dal museo di antichità sannitiche e romane, da un centro studi, da una 
scuola di arte drammatica. E' sede di emittenti radio-televisive, testate giornalistiche, cinema-teatri, circoli 
culturali e gallerie d'arte. Offre diversi impianti sportivi, anche polifunzionali, ed una ludoteca. I servizi 
sanitari comprendono l'ospedale, una clinica privata, alcune farmacie, il consultorio familiare, il servizio di 
ambulanza della Croce rossa e strutture per la riabilitazione psichiatrica e motoria. Nel quadro delle attività 
economiche l'agricoltura ha progressivamente lasciato il posto alle industrie (sorte nei settori alimentare, 
delle costruzioni, della lavorazione dell'acciaio e del legno, della ricerca geofisica) e al commercio. Più che 
sufficienti, per numero e qualità, le strutture ricettive che comprendono anche un camping internazionale; il 
tutto a completare il quadro di una comunità vivace e aperta al nuovo, che tuttavia non dimentica le proprie 
tradizioni.   

Il nome potrebbe far pensare ad una città raccolta in una conca stretta tra le montagne, priva di 
orizzonti. Il visitatore riceve invece una gradevole impressione dal paesaggio, dall'aspetto del centro abitato, 
dall'animazione che vi regna: si nota subito che i rapporti con gli altri centri sono vivaci e che la città è 
protesa verso l'esterno. In occasione delle feste tradizionali l'animazione aumenta: da moltissimi centri il 
pubblico accorre numeroso per assistere alla Sagra dei Misteri che si svolge in occasione della festa del 
Corpus Domini: tredici speciali macchine, dette "ingegni", sfilano per la città trasportando gruppi di giovani 
e di bambini che, sospesi sugli invisibili sostegni d'acciaio, rappresentano altrettanti episodi del Vecchio e 
Nuovo Testamento. Il grosso dei rapporti con i centri vicini è dato comunque dal complesso di relazioni 



economiche ed istituzionali che investono ogni capoluogo di regione. La festa del Patrono, S. Giorgio, si 
celebra il 23 aprile. Tra i personaggi da ricordare: Pasquale Albino, patriota del Risorgimento. 

La Scuola dell’Infanzia è ubicata nella zona centrale e per lo più commerciale, dove i genitori si 
recano per il lavoro e pertanto comoda per lasciare e riprendere i propri figli.  

I dati demografici (statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno) relativi all’unità urbana di 
Campobasso sono i seguenti: 

Campobasso Indice di natalità per 1.000 ab. Popolazione residente 
complessiva 

Anno 2018 6.3  = 307 unità 48.675 

Anno 2019 6.0  = 289 unità 48.337 

Anno 2020 5.8  = 279 unità 47.535 

Anno 2021 5.7  = 272 unità 47.587 

RISORSE FINANZIARIE 
La Scuola è gestita dall’Istituto Figlie del Divino Zelo e pertanto non persegue fini di lucro. 

Per la Scuola dell'Infanzia è stata ottenuta la parità, infatti è stata riconosciuta dal Ministero 
dell’Istruzione in data 28 febbraio 2001 con decreto Prot. n. 488/3423; grazie a questo riconoscimento la 
Scuola riceve i contributi annuali dal MIUR (Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca). 
Questi contributi rappresentano risorse finanziarie importanti e fondamentali per il sostentamento della 
Scuola, ad essi si aggiungono le rette versate mensilmente dalle famiglie che frequentano i servizi al suo 
interno.

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA 

Codice CB1A03900X 

Indirizzo Viale Elena, 16 –  86100 Campobasso 
Telefono 0874 438374 

Email 
divinzelo.campobasso@tin.it – 

scuolainfanziapam.cb@virgilio.it 

PEC: divinzelo.campobasso@pec.it 
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Approfondimento 

CENNI STORICI DELLA CONGREGAZIONE “FIGLIE DEL DIVINO ZELO” 

L’Istituto delle Figlie del Divino Zelo è stato fondato da Padre Annibale M. Di 
Francia(1851-1927) che ha vissuto, pedagogicamente, l’esigenza della carità evangelica. Egli, prima 
ancora della sua ordinazione sacerdotale, si dedicò con tutta l’anima alla soluzione dei problemi 
religiosi, morali e sociali degli ultimi, dei dimenticati e rifiutati, per dare loro un volto, un nome, 
una dignità. Rimase folgorato dalle parole di Gesù: “Pregate il Padrone della messe che mandi 
operai per la sua messe” (Mt. 9,38).  

Troppa la messe, soprattutto giovanile, da salvare e “Allora concepii un pensiero forse 
troppo ardito, se non audace: formare io stesso – scrive – una comunità di suore educatrici per le 
mie povere bambine”. E nel 1887 nacquero le Figlie del Divino Zelo, chiamate così per la missione 
di zelare quanto Gesù comanda: la gloria di Dio e la salvezza delle anime, attraverso l’aiuto dato ad 
ogni fratello perché risponda alla propria vocazione umano–cristiana. 

CENNI STORICI DELLA SCUOLA 

Il primo nucleo della Casa risale al 1935 ed era accolto in una casetta di proprietà della 
Sig.ra Maria Minadeo, sorella del can. Nicola Maria Minadeo, arciprete curato di Campobasso, che 
ne faceva dono alle Figlie del Divino Zelo in cambio della loro assistenza. Con l’autorità del 
Vescovo Mons. D. Antonio Romita e del Cancelliere Mons. D. Luigi Iammarino il 2 ottobre 1935 
due suore Figlie Del Divino Zelo presero possesso dell’edificio ed accolsero le prime 7 orfanelle di 
età compresa tra i 3 e i 7 anni. Scopo iniziale, era quello di istituire un Orfanotrofio femminile, per 
la promozione umana di quella fascia sociale che, in un’epoca di ristrettezza, più risentiva gli effetti 
di una povertà ai limiti della sopravvivenza.  

Nel 1950 i locali venivano ampliati e la struttura era in grado di accogliere fino a una 
sessantina di minori provenienti da tutto il Molise. Negli anni tutto l’edificio è stato modificato 
rispettando gli standard richiesti dalle normative susseguitesi nel tempo.  

Il 12 gennaio 1963, nell’area dell’Istituto, che sorge tra Viale Elena, Via Herculanea e via 
Nobile, con ingresso in via Elena, per venire incontro alle numerose richieste della cittadinanza, si è 
progettato su via Herculanea, un fabbricato da adibire ad “asilo infantile” con 2 sezioni poste in 2 
piani separati da un piano intermedio adibito a refettorio comune alle 2 sezioni. 

Al 9 dicembre 1963 risale l’autorizzazione di agibilità dei locali della Scuola materna, la cui 
effettiva apertura è il 1° ottobre 1964 con circa 90 bambini, di cui 60 accolti gratuitamente. 

Negli anni la Scuola ha funzionato secondo i requisiti richiesti dal Ministero dell’istruzione. 

All’anno 2001 risale il decreto di Parità della stessa e, recenti, del 2014, sono i lavori di 
ristrutturazione e adeguamenti antisismici che si sono resi necessari in seguito a sopralluoghi 
avvenuti dopo l’ultimo terremoto del 2002. 

La scuola continua ad operare secondo le indicazioni del MIUR e facendo fronte alle 
esigenze delle famiglie anche a livello economico. 



Attualmente, in seguito ai lavori di ristrutturazione la Scuola dispone di 1 sezione 
eterogenea e di una sezione Primavera per la quale viene presentato un Progetto Annuale per un 
Sussidio comunale. Attualmente la Sezione Primavera è sospesa per mancanza di iscrizioni. 

ORGANIGRAMMA RISORSE UMANE 
L'Istituto Figlie del Divino Zelo, titolare e gestore della Scuola dell'Infanzia "Padre Annibale M. Di 

Francia", è presente con una piccola comunità di 6 suore della quale è Responsabile pro-tempore Suor 
Antonia Sgrò. La struttura accoglie una comunità Alloggio “Maria Annibale Di Francia” per minori, un 
Centro Diurno “Longina Casale” e una Casa Mamma-Bambino “Casa della Tenerezza”. 
La stessa riveste anche il ruolo di Direttrice nella scuola dell'infanzia. 
Le risorse umane che operano nella scuola dell'infanzia sono: 

• 1 insegnante in possesso di titolo previsto dalla normativa statale, e un’assistente: Antonella
Colledanchise e Marica Antonia Carozza;

• una coordinatrice pedagogico-didattica: Sr Margherita D’Abramo con titolo previsto dalla normativa
statale;

• 1 suora per la lingua inglese in madre lingua: Sr Caridad Magadia;
• 1 psicopedagogista che interviene nelle relazioni tra i bimbi e per il progetto lettura: Raffaella

Giannantonio;
• 1 ausiliaria per le pulizie;
• 1 ausiliaria per la cucina e pulizie mensa: Anna Colangelo
• il rappresentante dei genitori della scuola;
• l’insegnante di classe si impegna anche per i percorsi di attività motoria e di musica;
• la Direttrice segue le proposte di pittura e il percorso di Religione Cattolica, essendo in possesso dei

titoli previsti.



RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI

ORGANIZZAZIONE SPAZI 

La SCUOLA dispone di: 
− Ingresso con parcheggio,  
− Cortile-giardino attrezzato con giochi (tricicli, biciclette, dondoli, carriole, giostrine, scivoli, casette 

in plastica, altalene, ecc.) 
− Ingresso e stanza spogliatoio 
− Direzione – segreteria 
− Sala polifunzionale ed eterogenea (per attività motoria, per laboratori di inglese e di musica e arte) 
− Una grande sala con angoli strutturati (angolo dell’accoglienza e della conversazione, l’angolo 

del gioco simbolico, l’angolo degli incastri, l’angolo dei burattini e delle marionette, l’angolo 
della pittura, l’angolo della lettura e l’angolo della natura) 

− Aula sezione eterogenea (adibita anche a mensa) 
− una cameretta per il riposo pomeridiano 
− una sala, bagni, spogliatoio, camera per il riposo per la Sezione Primavera attualmente sospesa 
− Due batterie di Servizi igienici 
− Due ampi cortili con pavimentazione anti urto e giochi certificati 
− Una Cappella 

RISORSE PROFESSIONALI

Docente 1 
Assistente 1 
Personale ATA 2 
Referente per il laboratorio di inglese 1 
Referente per il laboratorio di pittura e percorso di Religione 1 
Referente per il laboratorio di lettura 1 



LE SCELTE STRATEGICHE
PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV 

 Aspetti Generali IDENTITÀ E MISSION 

La Scuola dell’Infanzia Padre Annibale M. Di Francia è nata e si è sviluppata a Campobasso per 
venire incontro alle diverse necessità delle famiglie, per donare promozione umana e culturale a tanti 
bambini indigenti. La Congregazione Religiosa delle Figlie del Divino Zelo, nello specifico del proprio 
carisma, si esprime anche nell’impegno sociale per l’educazione e la promozione umana dell’infanzia, 
anche attraverso le scuole di ogni ordine e grado. 

L’agire pedagogico, secondo lo spirito di Sant’Annibale M. Di Francia, si caratterizza in un 
particolare atteggiamento di fondo da perseguire e rendere concreto nelle varie situazioni e nei vari settori 
d’intervento: “un amore incondizionato” come quello di Gesù. Solo l’amore può, infatti, risanare certe 
ferite dell’anima e può riportare il sorriso e la fiducia soprattutto nei più piccoli e più indifesi. Solo l’amore 
può superare le barriere della diffidenza, della rabbia e del rifiuto che spesso nascondono invece una 
grande richiesta di aiuto. I Docenti e gli Educatori che operano negli Istituti di Sant’Annibale M. Di Francia 
si propongono di essere, nello spazio e nel tempo in cui Dio li pone ad operare, l’espressione concreta di 
quella tenera sollecitudine divina che osserva, soffre della sofferenza degli altri, si cala nella loro realtà e la 
condivide, si fa compagno di strada e poi, lungo il cammino, piano piano soccorre, indirizza, recupera e fa 
vivere. 

Dalle innumerevoli sottolineature e puntualizzazioni è stato possibile tracciare una tavola definitoria 
delle caratteristiche di questo amore che si pone come compassione/tenerezza e si esprime nei diversi 
atteggiamenti: 

• s’avvicina con attenzione;
• conosce, comprende;
• cerca la motivazione dei comportamenti sbagliati;
• sa scusare e perdonare in vista di un bene più grande;
• si sforza di entrare nella mentalità dell’altro per riuscire a trovare insieme la soluzione alla sua

condizione di disagio;
• valorizza i lati positivi;
• interviene in situazioni concrete;
• corregge con infinita pazienza i risultati negativi; consapevole che certe abitudini sono difficili da

togliere;
• guida e fornisce modelli e direzionalità di pensiero e modi di essere;
• trasmette valori, ne fa intendere la bellezza e la forza;
• conduce verso l’acquisizione serena della conoscenza di sé, delle proprie peculiarità e delle proprie

propensioni, delle proprie possibilità e dei propri limiti;
• aiuta ad ogni bambino/a a trovare la propria dimensione vocazionale;
• aiuta a vivere nel mondo e a rapportarsi nei confronti del contesto sociale con equilibrio, senso di

rispetto e solidarietà.
La nostra Scuola dell’Infanzia, nel rispetto del primario diritto e dovere dei genitori di educare i figli, 

intende radicare la propria proposta educativa nella concezione cristiano-cattolica della vita, che genitori 
ed insegnanti si impegnano a rispettare, in spirito di collaborazione. 

L’iscrizione alla scuola comporta per i genitori questa presa di coscienza dell’identità della scuola e 
l’impegno a rispettarlo. 



La Scuola non persegue fini di lucro e intende costituire l’occasione per il concreto esercizio di primari 
diritti riconosciuti dalla Costituzione della Repubblica Italiana, personali e comunitari, di iniziativa sociale, 
di libertà educativa e religiosa. Contribuisce insieme alle altre scuole dell’infanzia, autonome, statali, degli 
enti locali, alla realizzazione dell’obiettivo di uguaglianza sociale nel rispetto del pluralismo delle 
istituzioni. 
 

Si propone un’attenzione privilegiata nell’accoglienza e nell’attività educativa dei bambini svantaggiati 
e per gli stessi chiede che lo Stato e gli Enti locali assicurino i necessari presidi ed interventi, senza i quali 
non è possibile l’integrazione. 
 

In caso di contrasti tra gestione, operatori, genitori, dovrà essere data prevalenza, nel rispetto 
dell’identità della scuola, ai superiori interessi del bambino. 
 

La Scuola dell’Infanzia “Padre Annibale M. Di Francia“ aderisce alla Federazione Italiana Scuole 
Materne (F.I.S.M.) mediante la Federazione Provinciale di Campobasso e, ferma restando la concezione 
pedagogica di fondo, che la ispira, adotta le “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia” emanate nel 2012 dal Ministero dell’Istruzione e la Legge 107 del 2015, comma 7 a/r. 
 

In particolare la nostra Scuola si ispira agli insegnamenti e all’esempio di Sant’Annibale Maria Di 
Francia, educatore attento ai bisogni dei piccoli, dei giovani e di tutti coloro che sono bisognosi di aiuto, 
cure ed amore. 
 

Il Progetto Educativo della Scuola dell’Infanzia Paritaria 
“ Annibale M. Di Francia ”, 

quale scuola cattolica, 
trae ispirazione dal messaggio di Gesù Cristo, 

dal Magistero della Chiesa, dal carisma educativo 
delle Suore Figlie del Divino Zelo, 
dal diritto educativo della famiglia 
e dai principi della società civile. 

 
 

Propone lo stesso Gesù Cristo 
come immagine ideale di vita nel servizio di Dio, 

a vantaggio degli uomini 
nella trasformazione del mondo e 

nella costruzione di una società nuova. 
 
 

Proponiamo un percorso di vera educazione alla VITA ed il nostro PROGETTO EDUCATIVO ha 
come obiettivi generali: 
 

• Educare al valore della vita come vocazione 
• Educare alla pace e alla gentilezza 
• Educare all’ascolto e alla poesia 
• Educare all’interculturalità 
• Ricercare la verità 
• Formare l’identità e tutelare la dignità della persona 
• Educare alla responsabilità e alla solidarietà 



Educare al senso religioso che fonda l’etica e i valori di una società sana, dinamica, ben ordinata, 
proiettata verso la costruzione di un mondo migliore. 

 
 

Per la Comunità educatrice degli Istituti di Sant’Annibale Maria Di Francia, Educare è, pertanto, 
promuovere l'uomo integrale, nelle sue capacità personali e sociali, proporre, cioè, le relazioni con se stesso, 
con Dio e con gli altri per mezzo dell'esperienza di vita di una comunità che nella cultura condivide con altri 
la ricerca della verità e del bene, lasciandosi ispirare dalla giustizia e dalla carità cristiana. 
 

 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15) 
 

ASPETTI GENERALI 

Il nostro stile educativo, ispirandosi agli insegnamenti di Padre Annibale, è orientato dai criteri di 
ascolto, accompagnamento, interazione partecipata, mediazione comunicativa, con una continua capacità di 
osservazione del bimbo, di presa in carico del suo mondo, di lettura dei suoi bisogni, desideri e delle sue 
scoperte, di sostegno e di incoraggiamento. In particolare, ispirati da Sant’Annibale, facciamo nostri i suoi 
insegnamenti pedagogici e cerchiamo di mettere in pratica: 
 

• l’idea dell’uomo come una persona in divenire, con una propria vocazione da realizzare, quale 
progetto di Dio. 

• il ruolo dell’educatore quale ACCOMPAGNATORE che ama, cura ed indirizza l’educando; 
PSICOLOGO che guarda, intuisce e legge nell’animo dell’educando; MAESTRO che insegna ed 
informa l’educando; MODELLO ed esempio di vita coerente dal punto di vista morale ed 
esistenziale. L’educatore deve essere competente, qualificato e ricco di umanità; intenzionalmente 
predisposto ad amare l’altro; deve essere con le parole di Sant’Annibale: “un intelligente stimolatore 
nel processo educativo”. 

• la metodologia educativa (Metodo Preventivo) che non impone né condiziona ma lascia 
all’educando, opportunamente indirizzato, a trovare se stesso, a individuare le proprie caratteristiche 
e tendenze e a fare le proprie scelte, a formulare una propria progettualità di vita. Una metodologia 
che si basa sulla relazione dialogica fondata sul rispetto dell’altro, della sua libertà (anche di 
sbagliare…), sulla compassione (intesa come “sentire l’altro”) e che assolutamente non mortifica, 
non punisce, non ricorre a correzioni fisiche. 

• l’azione educativa che parte dall’attenzione e rispetto dell’educando, dandogli fiducia e amore; dallo 
studio attento dell’educando (dei suoi talenti, delle sue potenzialità, dei suoi bisogni, dei suoi 
desideri, della sua interiorità e del suo ambiente di vita); dalla vigilanza dell’educando intesa come il 
prendersi di lui cura e prevenire comportamenti e scelte inadeguate. 

• le aree di intervento formativo: cognitivo, affettivo-emozionale, valoriale. La formazione non deve 
solo essere istruzione ma anche, e soprattutto nei primi anni di vita, educazione ed umanizzazione 
per sviluppare nella persona la verità, la bellezza e la bontà. 

 
 

  



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE PER CAMPI D’ESPERIENZA 

I CAMPI DI ESPERIENZA 
 

Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini 
e creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. 
L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino, opportunamente 
guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti. Ogni campo di esperienza offre un insieme di 
oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, 
stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri. Nella scuola dell’infanzia i traguardi 
per lo sviluppo della competenza suggeriscono all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel 
creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a questa 
età va intesa in modo globale e unitario. 
 
 

1. IL SÉ E L’ALTRO 
 

Questo campo rappresenta l’ambito elettivo in cui i temi dei diritti e dei doveri, del funzionamento della 
vita sociale, della cittadinanza e delle istituzioni trovano una prima “palestra” per essere guardati e affrontati 
concretamente. A questa età, dunque, si definisce e si articola progressivamente l’identità di ciascun bambino 
e di ciascuna bambina come consapevolezza del proprio corpo, della propria personalità, del proprio stare 
con gli altri e esplorare il mondo. Sono gli anni della scoperta degli adulti come fonte di protezione e 
contenimento, degli altri bambini come compagni di giochi e come limite alla propria volontà. Sono gli anni 
in cui si avvia la reciprocità nel parlare e nell’ascoltare; in cui si impara discutendo. Il bambino cerca di dare 
un nome agli stati d’animo, sperimenta il piacere, il divertimento, la frustrazione, la scoperta; si imbatte nelle 
difficoltà della condivisione e nei primi conflitti, supera progressivamente l’egocentrismo e può cogliere altri 
punti di vista. La scuola si pone come spazio di incontro e di dialogo, di approfondimento culturale e di 
reciproca formazione tra genitori e insegnanti per affrontare insieme questi temi e proporre ai bambini un 
modello di ascolto e di rispetto, che li aiuti a trovare risposte alle loro domande di senso in coerenza con le 
scelte della propria famiglia, nel comune intento di rafforzare i presupposti della convivenza democratica. 
 
 
2. IL CORPO E IL MOVIMENTO 
 

Il corpo ha potenzialità espressive e comunicative che si realizzano in un linguaggio caratterizzato da 
una propria struttura e da regole che il bambino impara a conoscere attraverso specifici percorsi di 
apprendimento: le esperienze motorie consentono di integrare i diversi linguaggi, di alternare la parola e i 
gesti, di produrre e fruire musica, di accompagnare narrazioni, di favorire la costruzione dell’immagine di sé 
e l’elaborazione dello schema corporeo. La scuola dell’infanzia mira a sviluppare gradualmente nel bambino 
la capacità di leggere ed interpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, rispettandolo e 
avendone cura. La scuola dell’infanzia mira altresì a sviluppare la capacità di esprimersi e di comunicare 
attraverso il corpo per giungere ad affinarne le capacità percettive e di conoscenza degli oggetti, la capacità 
di orientarsi nello spazio, di muoversi e di comunicare secondo immaginazione e creatività. 
 
 
3. IMMAGINI SUONI E COLORI 

I linguaggi a disposizione dei bambini, come la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la 
musica, la manipolazione dei materiali, le esperienze grafico-pittoriche, i mass-media, vanno scoperti ed 
educati perché sviluppino nei piccoli il senso del bello, la conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà. La 
scuola aiuta il bambino a confrontarsi con i nuovi media e con i nuovi linguaggi della comunicazione, come 
spettatore e come attore, favorendo un contatto attivo con i “media” e la ricerca delle loro possibilità 
espressive e creative. 
 
 
  



4. I DISCORSI E LE PAROLE 
 

La scuola dell’infanzia ha la responsabilità di promuovere in tutti i bambini la padronanza della 
lingua italiana, rispettando l’uso della lingua di origine. La vita di sezione offre la possibilità di sperimentare 
una varietà di situazioni comunicative ricche di senso, in cui ogni bambino diventa capace di usare la lingua 
nei suoi diversi aspetti, acquista fiducia nelle proprie capacità espressive, comunica, descrive, racconta, 
immagina. Appropriati percorsi didattici sono finalizzati all’estensione del lessico, alla corretta pronuncia di 
suoni, parole e frasi, alla pratica delle diverse modalità di interazione verbale (ascoltare, prendere la parola, 
dialogare, spiegare), contribuendo allo sviluppo di un pensiero logico e creativo. 
 
 
5. LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 

I bambini esplorano continuamente la realtà e imparano a riflettere sulle proprie esperienze 
descrivendole, rappresentandole, riorganizzandole con diversi criteri. Pongono così le basi per la successiva 
elaborazione di concetti scientifici e matematici che verranno proposti nella scuola primaria. Imparano a fare 
domande, a dare e a chiedere spiegazioni, a lasciarsi convincere dai i punti di vista degli altri, a non 
scoraggiarsi se le loro idee non risultano appropriate. Possono quindi avviarsi verso un percorso di 
conoscenza più strutturato, in cui esploreranno le potenzialità del linguaggio per esprimersi e l’uso di simboli 
per rappresentare significati. 
 
 
6. RELIGIONE CATTOLICA 
 

Le attività in ordine all’insegnamento della religione cattolica offrono occasioni per lo sviluppo 
integrale della personalità dei bambini, valorizzano la dimensione religiosa, promuovono la riflessione sul 
loro patrimonio di esperienze e contribuiscono a rispondere al bisogno di significato di cui sono portatori. 
Per favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, i traguardi relativi all’IRC sono distribuiti nei 
vari campi di esperienza. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola dell’infanzia: 
 

a. Il sé e l’altro > Scoprire nel Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprendere che Dio 
è Padre di ogni persona e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per 
iniziare a maturare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche 
appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose. 
 

b. Il corpo e il movimento > Riconoscere nei gesti del corpo, l’esperienza religiosa propria e altrui per 
cominciare a manifestare in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 
 

c. Immagini, suoni e colori > Riconoscere alcuni linguaggi simbolici figurativi caratteristici delle 
tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte) per poter 
esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 
 

d. I discorsi e le parole > Imparare alcuni termini del linguaggio cristiano; ascoltando semplici racconti 
biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi per una comunicazione 
significativa. 
 

e. La conoscenza del mondo > Osservare con meraviglia ed esplorare con curiosità il mondo, 
riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare 
sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza. 

  



L'OFFERTA FORMATIVA 
 

INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO 
 

Approfondimento 
1. La scuola dell'Infanzia "Padre Annibale M. Di Francia" è nata in una realtà profondamente 

religiosa vuole mantenere chiara la sua impronta cattolica ed è impegnata a coniugare la 
propria offerta formativa al desiderio di bello e di buono che è in ognuno di noi nel rispetto 
delle finalità individuate a livello nazionale. Seguendo le indicazioni ministeriali, attraverso 
i campi di esperienza, la scuola si propone di sviluppare nei bambini alcune competenze: 

- Sviluppare le abilità sensoriali 
- Sviluppare le abilità percettive 
- Sviluppare le abilità intellettive 
- Sviluppare le abilità linguistiche 
- Sviluppare le competenze chiave europea, in modo particolare la 
comunicazione nella madre lingua, le competenze sociali e civiche, ed imparare ad 
imparare. 
- Sviluppare l’identità, significa imparare a star bene e a sentirsi sicuri 
nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire 
imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma 
vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, 
compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente a una 
comunità. 
- Sviluppare l’ autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e 
governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere 
fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; 
provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi 
linguaggi i sentimenti e le emozioni , esplorare la realtà e comprendere le regole 
della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le 
proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti 
sempre più responsabili. 
- Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e 
la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono 
attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al 
punto di vista dell’altro: il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri. Significa, 
inoltre, porre i fondamenti di un abito democratico. 

 
  



 

2. PARTECIPAZIONE DEI GENITORI ALLA VITA DELLA SCUOLA 
 

Nello spirito del Progetto Educativo della Scuola, bambini, genitori, personale docente e non 
docente costituiscono una comunità educante che interagisce all’interno di essa e con la con la 
realtà territoriale e in una prospettiva di crescita e di educazione permanente. 
 
La nostra idea di Comunità Educante 
 

Le componenti della Comunità educante si riconoscono negli ambiti che sono loro propri. 
La componente “genitori” partecipa con le proprie osservazioni e proposte all’attuazione del 
progetto educativo e collabora alla realizzazione dello stesso nel rispetto dell’autonomia didattica 
dell’insegnante. 

La componente “insegnante/ausiliaria e i referenti dei progetti” fa del proprio lavoro un 
dono di amore e di umile ricerca della verità; tende ad una formazione continua allo scopo di 
migliorare la propria professionalità anche nella prospettiva di aumentare la comprensione ed il 
rispetto di ciascuna identità personale; non impone ma propone e promuove collaborazione e 
comunione tra i membri della comunità educante. Espressione di questa collaborazione è il Collegio 
delle docenti. 
Il Collegio dei docenti formato dall’insegnante, dalla coordinatrice didattica, e in collaborazione dei 
referenti laboratoriali, è presieduto dalla Direttrice. Alle sue riunioni possono essere invitate anche 
altre persone che operano con continuità nella Scuola a favore di eventuali alunni con disabilità. La 
componente “personale ausiliario”, che viene riconosciuta nel suo ruolo di supporto e sostegno 
all’attività scolastica, collabora con la Comunità educante, rispetta i ruoli, lavora con senso di 
responsabilità, amore e rispetto per i bambini. 

La componente “responsabili della gestione” si impegna a non perdere mai di vista 
l’importanza dell’intervento e del servizio educativo nel rispetto delle fasi evolutive dei bambini 
della Scuola dell’Infanzia; in ciascun bimbo si contribuisce a formare l’uomo, il cristiano e il 
cittadino di domani. In questo senso essi si faranno garanti dell’organizzazione scolastica, 
assicurando ogni forma di solidarietà e di sostegno morale ed economico. 

Per attuare e dare significato alla partecipazione e alla collaborazione dei genitori nella 
elaborazione delle attività e nell’organizzazione interna della Scuola dell’Infanzia, viene convocata 
l’Assemblea di Scuola e vengono attuate varie modalità di comunicazione (comunicazioni scritte 
consegnate ai genitori, comunicazioni scritte affisse in bacheca, e-mail,…). 

Il calendario degli incontri scuola-famiglia, definito all’inizio di ogni anno scolastico, viene 
trascritto nel Regolamento Interno, consegnato ad ogni genitore in formato cartaceo.   
Al fine di favorire la partecipazione e condivisione con i genitori, la Scuola propone: 
- incontri formali ovvero le assemblee generali; 
- il comitato di partecipazione formato dai rappresentanti dei genitori, in percentuale, in base al 

numero dei bambini e alla presenza della Sezione Primavera; 
- i colloqui individuali con le insegnanti e con la coordinatrice delle attività pedagogiche e 

didattiche, quando necessario; 
- il questionario di gradimento: consegnato ai genitori verso la fine dell’anno scolastico (maggio-

giugno); vengono elaborati e commentati i dati emersi. 



- le feste e i momenti ricreativi informali, in cui le famiglie sono invitate a collaborare 
attivamente nella proposta e nella realizzazione; 

- la documentazione delle attività educativo-didattiche svolte dai bambini; - il materiale 
consegnato alle famiglie, ovvero: 
a) il regolamento interno: illustrato ampiamente al momento dell'iscrizione e consegnato 

all'inizio dell'anno scolastico; contiene le norme che regolano la frequenza e 
l'organizzazione della scuola; 

b) il calendario scolastico e il calendario degli appuntamenti scuola-famiglia (date che 
verranno anche ricordate in modo specifico con avviso scritto esposto e copia consegnata a 
mano, di volta in volta); 

c) il P.T.O.F. (Piano Triennale dell'Offerta Formativa): inviato tramite e-mail; contiene la 
nostra Offerta Formativa ovvero: i principi ispiratori del progetto educativo; la nostra 
identità; i riferimenti sintetici alla storia della scuola; le linee generali del nostro curricolo; le 
modalità della progettazione didattica; l’organizzazione della scuola (insegnanti, alunni, 
gruppi di lavoro, ambientamento e strategie didattiche ipotizzate); lo stile educativo; la 
continuità orizzontale e verticale; gli eventuali ampliamenti dell’Offerta formativa; ecc. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA 
 
ORARIO SCOLASTICO 
La scuola presta servizio dal lunedì al venerdì.  
 

• Entrata : dalle ore 7.45 alle ore 9.00 
• 1ª Uscita : ore 13.00 - 13.30 
• 2ª Uscita : ore 16.00 - 16.30 

 
 
GIORNATA-TIPO 
 
7.45 - 9.00: Accoglienza 
9.00 – 9.15: momento di preghiera e delle chiacchiere allegre nell’angolo della conversazione 
(condivisioni di esperienze personali) 
09.15 - 9.30:  spuntino di metà giornata  
09.45 - 11.00 Attività laboratoriale e/o vita negli angoli di interesse 
11.00 -11.30 igiene personale  
11.30 - pranzo   
12.30 – 13.30: momento di gioco negli spazi della sezione 
13.30-14.30: uscita intermedia; riposino per chi ha necessità; gioco libero negli spazi intermedi o 
nel cortile adiacente 
14.30 – 16.00: laboratori pomeridiani 
16.00 - 16.30: merenda e uscita 

 
 



3. STRUTTURAZIONE DEGLI “ANGOLI DI INTERESSE” 
 

In un contesto di ampliamento dell’offerta formativa la scuola d’Infanzia “Padre Annibale M. Di 
Francia” intende ispirarsi ad alcune linee della pedagogista Maria Montessori proponendo il/la 
bambino/a protagonista della sua crescita nei seguenti punti caratteristici: 

 
 il bambino come costruttore dell’intelligenza; 
 la mente assorbente del bambino  
 la libera scelta, la disciplina e l’indipendenza del bambino che si riassume nel principio 

fondamentale del pensiero montessoriano: “aiutami a fare da solo”; 
 un ambiente per la vita ovvero provocatore di attività vitali per il bambino al fine di 

soddisfare le sue necessità di sviluppo secondo il suo proprio metodo di agire, di pensare, di 
essere; 

 l’educatore come figura di aiuto e facilitazione, di organizzatore e osservatore della vita 
psichica e culturale del bambino. 

 

In tal modo la scuola  

 sviluppa un curricolo che unisce i campi d’esperienza e alcune linee montessoriane, 
attraverso un ambiente adeguato ed organizzato (strumenti e materiali) che faciliti il “fare” 
esperienze di apprendimento significative e funzionali allo sviluppo di ciascun bambino 
nell’arco dell’intera giornata che egli trascorre nella scuola. 
 

 Si propone i seguenti obiettivi formativi essenziali: 
 

a. permettere a ciascun bambino la personale strutturazione dell’identità, intesa anche 
come identità di relazione, scambio, confronto culturale, sociale, affettivo. 

b. favorire nel bambino, il potenziamento di condotte autonome in contesti relazionali 
diversi. Ciò permette al bambino di interagire costruttivamente con il diverso da sé e con 
il nuovo. 

c. sviluppare e consolidare le abilità e le competenze proprie di ciascun bambino. 

Per raggiungere tali obiettivi vi è un attento studio dell’ambiente, degli spazi e dei tempi che lo 
compongono, al fine di organizzare angoli e possibilità “educative” e “didattiche” modulari, 
flessibili, sempre in sintonia con i bisogni concreti del bambino e del contesto sociale in cui opera la 
scuola. 

 
 Prepara l’ambiente 

L’ambiente preparato è un ambiente educativo a misura di bambino cioè un ambiente che tenga 
conto delle caratteristiche umane di base e delle specifiche caratteristiche legate all’età di 
riferimento. La funzione dell’ambiente è quello di permettere al bambino di sviluppare l’autonomia 
in tutte le aree, in base alle proprie direttive evolutive interne. 

Tutti gli ambienti sono: 



- studiati, costruiti e preparati con oggetti e arredi proporzionati all’età, al fisico, alle capacità 
e alle esigenze motorie del bambino, perché possa così essere attivamente utilizzato e 
padroneggiato. 

- Ordinati ed organizzati con punti di riferimenti stabili e riconoscibili, perché il bambino 
possa ricavarne una visione della realtà assicurante e serena; 

- accoglienti, caldi e calmi per facilitare la libera espansione degli interessi e delle esperienze 
del bambino; 

- rilevatori dell’errore che permetta al bambino di “ripetere l’esercizio” seguendo la sua spinta 
interiore dettata dalla natura, fino ad autocorreggersi. 

L’ambiente preparato non allude solo al fatto che tutte le suppellettili siano a misura del bambino, 
ma anche al fatto che il ritmo stesso deve essere quello calmo e ordinato proprio del bambino e non 
quello frenetico e caotico del mondo degli adulti. 

Il nostro ambiente ben studiato ospita veri “ANGOLI DI INTERESSE” di attività che variano a 
seconda dell’età dei bambini e vengono strutturati ed arricchiti gradualmente dall’insegnante. 

“Gli angoli preparati” possono cambiare nell’arco dell’anno. 

 

Oggi la scuola ha strutturato questi “ANGOLI DI INTERESSE” 

- L’angolo dell’accoglienza e della conversazione, luogo di condivisione e di scambio; 
- l’angolo della vita quotidiana dove viene organizzato il gioco simbolico imitativo dei ruoli; 
- l’angolo degli incastri, per favorire l’abilità psico emotive e cognitive; 
- l’angolo dei burattini e marionette, uno strumento di conoscenza e di apprendimento, 

capace di stimolare la comunicazione e la socializzazione; 
- l’angolo della pittura, ovvero uno spazio strutturato per la creatività e la libera espressione, 

sperimentando tecniche diverse; 
- l’angolo della lettura e del racconto che ha il compito di favorire nei bambini la 

concentrazione, l’ascolto, l’interazione e la conoscenza; 
- l’angolo della natura, dove i bambini imparano a conoscere la natura, imparano ad amarla e 

rispettarla. 

  



CURRICOLO DI ISTITUTO 
 

NOME SCUOLA 
SCUOLA DELL’INFANZIA  ”PADRE ANNIBALE M. DI FRANCIA"  
 
SCUOLA DELL'INFANZIA 
 
Approfondimento 

La scuola dell’infanzia “Padre Annibale M. di Francia”, liberamente scelta dalle famiglie, si 
rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione. La storia 
della scuola dei piccoli, riassume il percorso di crescita e affermazione di una cultura che dà valore 
all’infanzia. Sant’Annibale, nella poesia “Io l’amo i miei bambini”, definisce i piccoli “… il più 
caro ideal della mia vita”. Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di 
promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza. Il nostro 
Progetto Educativo è fondato sui valori evangelici dell’amore verso Dio e verso i fratelli. Al centro 
del progetto vi è la persona umana, redenta e liberata da Cristo, chiamata a ricostruire l’uomo a 
immagine di Dio e a rispondere al suo amore gratuito. Fine ultimo dell’intervento educativo è 
quello di costruire l’identità della persona nella consapevolezza che ciascun individuo ha una 
propria vocazione da scoprire, definire e portare a compimento, quale progetto di Dio. 
La Scuola dell’Infanzia, in armonia con la finalità e gli aspetti che la caratterizzano: 

1. si propone come Scuola Cattolica; promuove la partecipazione delle famiglie come 
espressione della comunità educante; 

 
2. svolge un servizio di pubblica utilità favorendo i rapporti con le altre istituzioni presenti nel 

territorio per un confronto costruttivo e una verifica delle proprie attività; 
 

3. tiene i rapporti con gli organismi ecclesiali che operano nel campo dell’educazione e 
collabora con questi per l’attuazione e lo sviluppo del piano pastorale della famiglia e della 
scuola. 

 
IL NOSTRO CURRICOLO: PREMESSE ED ASPETTI GENERALI 

 
Il Curricolo, espressione dell’autonomia scolastica e della libertà d’insegnamento, esplicita 

le scelte scolastiche e l’identità della Scuola che attraverso la sua realizzazione sviluppa e organizza 
la ricerca e l’innovazione educativa. Esso struttura e descrive l’intero percorso formativo che il 
bambino compie e nel quale si fondono i processi relazionali e cognitivi. Il progetto educativo della 
nostra Scuola, che prende il nome dal suo fondatore, il Canonico Annibale Maria Di Francia (1851-
1927), trae ispirazione dal Vangelo, dal Magistero della Chiesa, dalla tradizione culturale, dal diritto 
educativo della famiglia, dai principi della società civile e propone lo stesso Gesù Cristo come 
immagine ideale dell’uomo nuovo. La nostra scuola vuole dare il suo contributo all’educazione 
delle nuove generazioni attraverso la testimonianza credibile di una comunità di adulti, religiose e 
laici. Essi, animati dalla certezza che ogni bambino è parte della messe che attende gli operai 
educatori, con la forza della preghiera, attraverso l’arte dell’ascolto e della comunicazione e in 
collaborazione con le forze sociali e religiose presenti sul territorio, vogliono indicare alle 
generazioni la via della vita, ponendosi accanto ad ogni bambino come compagni di cammino. La 
nostra scuola è doppiamente impegnata a promuovere la crescita integrale ed armonica degli alunni, 



a guidarli nella conoscenza di loro stessi, delle loro attitudini e delle loro interiori risorse, per 
educarli a spendere la vita con senso di responsabilità, secondo i principi del Vangelo. Per la nostra 
scuola educare significa promuovere l'uomo integrale, nelle sue capacità personali e sociali, 
proporre cioè le relazioni con se stesso, con Dio e con gli altri lasciandosi ispirare dalla giustizia e 
dalla carità cristiana. 

Nel tratteggiare il Curricolo dell’istituto, non abbiamo che da andare alle radici del nostro 
essere Scuola Cattolica, gestita dalle Figlie del Divino Zelo, ed attingere da Sant’Annibale Maria Di 
Francia, il quale svela il senso profondo del nostro esserci a ciascuno di noi ed a coloro che ci 
incontrano nella quotidianità del nostro operare: 
“Ho sempre inteso un vivo affetto che mi ha fatto desiderare il bene e la felicità altrui come di me 
medesimo. Mi sembra di aver legame di una santa amicizia con tutti sulla terra, siano della mia 
religione o di un’altra, siano ricchi o poveri, signori od operai, umile e misera gente o alta 
aristocrazia. Ho veduto un mio fratello in ognuno, e ciò che di meglio ho desiderato per me in 
questa vita e nell’altra, l’ho desiderato ugualmente per tutti”. 

È da questa identità che ci è peculiare, che nasce il dialogo accogliente con quanto ci viene 
detto dal Ministero della Pubblica Istruzione nelle Indicazioni per il Curricolo (4 Settembre 2012): 
“Gli ambienti in cui la scuola è immersa sono più ricchi di stimoli culturali, ma anche più 
contraddittori. Oggi l’apprendimento scolastico è solo una delle tante esperienze di formazione che i 
bambini e gli adolescenti vivono e per acquisire competenze specifiche spesso non vi è bisogno dei 
contesti scolastici. Ma proprio per questo la scuola non può abdicare al compito di promuovere la 
capacità degli studenti di dare senso alla varietà delle loro esperienze, al fine di ridurre la 
frammentazione e il carattere episodico che rischiano di caratterizzare la vita dei bambini e degli 
adolescenti. Di fronte alla complessa realtà sociale, la scuola ha bisogno di stabilire con i genitori 
rapporti non episodici o dettati dall’emergenza, ma costruiti dentro un progetto educativo condiviso 
e continuo. La consapevolezza dei cambiamenti intervenuti nella società e nella scuola richiede la 
messa in atto di un rinnovato rapporto di corresponsabilità formativa con le famiglie, in cui con il 
dialogo si costruiscano cornici di riferimento condivise e si dia corpo a una progettualità comune 
nel rispetto dei diversi ruoli. Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona 
che apprende, con l’originalità del suo percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di 
relazioni che la legano alla famiglia e agli ambiti sociali. Lo studente è posto al centro dell’azione 
educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, 
religiosi. In questa prospettiva, i docenti dovranno pensare e realizzare i loro progetti educativi e 
didattici non per individui astratti, ma per persone che vivono qui e ora, che sollevano precise 
domande esistenziali, che vanno alla ricerca di orizzonti di significato”. 

Attenendoci alle linee guida della missione educativa del carisma del “Rogate”, la nostra 
scuola accompagna i bambini nel loro percorso di crescita. Le insegnanti, per conseguire tale 
obiettivo, elaborano un Curricolo e delle proposte didattiche che, partendo dai campi di esperienza 
nella Scuola dell’Infanzia e dai traguardi per lo sviluppo delle competenze, individuano obiettivi di 
apprendimento osservabili. Con questo percorso curricolare si vuole garantire la qualità 
dell’apprendimento di ciascun alunno e non limitarsi alla sola trasmissione di una sequenza di 
contenuti. Tutta la nostra progettazione parte dall'osservazione del bambino che rappresenta uno 
strumento fondamentale per conoscerlo e accompagnarlo in tutte le sue dimensioni di sviluppo 
rispettandone l'originalità, l'unicità, le potenzialità attraverso un atteggiamento di ascolto, empatia e 
rassicurazione. Al fine di rispondere alle esigenze di ciascuna sezione e del singolo bambino, le 
insegnanti hanno il compito di rilevare le competenze e il livello di sviluppo generale ed individuale 



degli alunni in tre momenti dell’anno per mettere a punto le attività, i metodi e le soluzioni 
organizzative specifiche, per evidenziare l’andamento delle esperienze, per individuare modalità di 
verifica adeguate al percorso didattico svolto con i bambini. 

Alla base della nostra progettazione annuale c’è un curricolo centrato sulla partecipazione 
attiva del bambino e sulla conquista delle competenze, in un'ottica multidisciplinare. 

Ecco allora che la nostra progettualità si esplica nelle capacità di dare senso all'intreccio di 
spazi e di tempi, di routine (l’accoglienza, il pasto, la cura del corpo, il riposo, il commiato) ed 
attività didattiche, promuovendo un coerente contesto educativo. 

Molta importanza diamo al gioco, in particolare quello simbolico, dove i bambini si 
esprimono, raccontano, rielaborano in modo creativo le esperienze personali e sociali. 

Noi insegnanti li aiutiamo a pensare e a riflettere, sollecitandoli ad osservare, descrivere, 
narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti di confronto. Noi come scuola 
dell'infanzia abbiamo inoltre la responsabilità di promuovere in tutti i bambini la padronanza della 
lingua italiana, rispettando l'uso della lingua di origine (visto che nella scuola vengono inseriti 
bambini provenienti da altri paesi); la scuola dell'infanzia si presenta come un ambiente protettivo 
capace di accogliere le diversità e di promuovere le potenzialità di tutti i bambini. Nella scuola noi 
offriamo la possibilità di sperimentare una varietà di situazioni comunicative, in cui ogni bambino 
diventa capace di usare la lingua nei suoi diversi aspetti, acquista fiducia nelle proprie capacità 
espressive, comunica, descrive, racconta, immagina. I nostri percorsi didattici sono finalizzati 
all'estensione del lessico, alla corretta pronuncia di suoni, parole e frasi, alla pratica delle diverse 
modalità di interazione verbale (ascoltare, prendere la parola, dialogare, spiegare,…), contribuendo 
allo sviluppo di un pensiero logico e creativo e pertanto diamo importanza alla lettura di libri 
illustrati (presenti nella ricca biblioteca all'interno della scuola) che permettono al bambino di 
avvicinarsi alla lingua scritta e motivano un rapporto positivo con la futura lettura e scrittura. 

Il nostro progetto didattico pertanto nasce sempre da un'idea che pian piano prende forma; 
per realizzarlo utilizziamo un personaggio guida che ci accompagna nel corso di uno specifico 
dell'anno scolastico. 

Quando i bambini arrivano nella nostra scuola incontrano un mondo nuovo. In questo nuovo 
ambiente, attraverso le relazioni con gli adulti e con i pari, ogni bambino ha l’occasione di 
apprendere le regole del vivere insieme. Attraverso l’attivazione e la responsabilizzazione, i 
bambini più grandi ci aiutano con il gruppo dei bambini più piccoli: accompagnarli in bagno, 
sostenerli ed aiutarli (anche 
consolarli…) nei piccoli momenti di tristezza o di difficoltà, sedersi accanto a pranzo,… tutto per 
imparare il rispetto e l’amore verso l’altro, la condivisione e la cooperazione con l’altro ma anche 
per imparare a divertirsi e a sorridere insieme all’altro… Scoprono così che si può vivere non solo 
accanto agli altri ma anche con gli altri, con i quali si possono fare scoperte, giochi, costruire e fare 
progetti. L’insieme delle esperienze sociali rappresenta una grande risorsa della scuola per aiutare il 
bambino 
a costruire la sua personalità ed identità. Infatti, apprendere a vivere insieme è uno dei principali 
obiettivi formativi della nostra scuola. Che ha il compito di offrire un ambiente strutturato da regole 
di comportamento che offrono degli importanti riferimenti per lo sviluppo dell’autonomia, della 
responsabilità e della cooperazione. 

Dall’altro lato nella nostra Scuola proponiamo laboratori, angoli di interesse, di gioco, 
attività didattiche… che stimolano la curiosità e il gusto di sperimentare. Oltre agli spazi comuni, 
proponiamo degli spazi personalizzati predisponendo, ad esempio, l’armadietto personale. 



La pratica della documentazione (fatta anche con schede di osservazione) è un processo che 
ci permette di individuare le modalità ed i percorsi di formazione attuati con i bambini e che ci 
permette di apprezzare i progressi di apprendimento individuale e di gruppo. 

La Progettazione Didattica è redatta annualmente, entro il termine del 30 settembre, viene 
condivisa con le famiglie in occasione della prima assemblea generale ed una copia viene inviate 
alle stesse attraverso e-mail. 
 
Verificare e valutare l’attività didattica 
 
CRITERI DI VERIFICA 
 
  I progetti approntati ad inizio anno dal collegio dei docenti per il raggiungimento degli 
obiettivi sono soggetti a verifica periodica, al fine di calibrare l'intervento educativo sulla base delle 
risposte dei bambini, oltre che naturalmente ad una verifica finale volta a valutare i risultati ottenuti 
e il gradimento delle attività proposte. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
  La valutazione operata dalle insegnanti è globale, in quanto risponde ad una funzione di 
carattere formativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di 
classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata ad esplorare ed incoraggiare lo 
sviluppo di tutte le loro potenzialità. Tale valutazione accompagna tutto il percorso formativo e si 
articola nei seguenti momenti: · valutazione iniziale delle competenze · valutazione intermedia · 
valutazione finale. 

 
  



INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE 
 

PROGETTO “WELCOME ENGLISH” 
 

Il progetto ha lo scopo di consentire ai bambini in età prescolare di familiarizzare con una 
seconda lingua, di scoprirne la peculiarità e la sonorità, divertendosi e aprendosi ad una realtà 
europea e internazionale sempre più multilingue. La prospettiva educativa - didattica di questo 
progetto non è tesa al raggiungimento di una competenza linguistica, ma sarà incentrata sulle abilità 
di ascolto, comprensione ed appropriazione dei significati. Lo sviluppo del percorso, in forma 
prettamente ludica, si articolerà con proposte di situazioni linguistiche legate all’esperienza più 
vicina al bambino con implicazioni operative e di imitazione. Saranno altresì proposti giochi di 
gruppo, attività manipolative, costruzione di cartelloni, conte, canzoni e filastrocche. 
 
Obiettivi formativi e competenze attese 
- Riconoscere e riprodurre i principali suoni della lingua inglese – Riconoscere l’intonazione di 
semplici frase in lingua inglese - Ascoltare semplici storie – Riprodurre canti e filastrocche con 
giusta pronuncia e intonazione - Comprendere ed eseguire istruzioni date lentamente ed 
attentamente (presentarsi, chiedere, salutare, ringraziare…) - Associare immagini a parole. 
 
 
DESTINATARI        RISORSE PROFESSIONALI 
Gruppo classe         Interno 
 
 
Approfondimento 
 

PROGETTI DI POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
 

PROGETTO ATTIVITÀ MUSICALE 
 

Il bambino vive la MUSICA come mezzo utile per esprimersi e comunicare. L’attività 
musicale è molto importante, perché abitua il bambino ad ascoltare ciò che lo circonda, a sviluppare 
il senso ritmico e l’intonazione, a rinvigorire la confidenza con se stesso e verso gli altri e a 
relazionarsi nell’ambiente in cui si muove. 
Trascorreremo insieme momenti gioiosi e giocosi di attività ludica – motorio – musicale con 
espedienti vari e costruiremo strumenti musicali partendo da materiale di recupero (in accordo con 
la programmazione didattica annuale). 
 

 
  



PROGETTO ATTIVITÀ PSICOMOTORIA: CORPO E MOVIMENTO 
 

Questa attività, nella nostra scuola, assume un carattere di notevole importanza. Vogliamo 
offrire al bambino occasioni di movimento, di gioco di gruppo, di percorsi motori tali da incidere in 
modo significativo sul suo sviluppo, promuovere esperienze che lo coinvolgano interamente e 
rafforzare la sua identità personale sotto il profilo corporeo, intellettuale e psicodinamico. 
“Muoversi è il primo fattore di apprendimento: cercare, scoprire, giocare, saltare, correre è fonte di 
benessere e di equilibrio psico-fisico” (dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia, settembre 2012). “L’insieme delle esperienze motorie e corporee, correttamente 
vissute, costituisce un contributo significativo per lo sviluppo di un’immagine positiva di sé” (dagli 
Orientamenti del 1991)  
 

PROGETTO DI ARTE: L’ARTISTA SONO IO! 
L’arte, per chi è puro come un bambino, può diventare magia…Solo un bimbo sa 

immergersi nel colore e lasciarsi accarezzare dalle sue vibrazioni fino a confondersi con esso, sa 
sentire la musicalità di un arcobaleno e muoversi seguendo i passi di una danza, libero dai 
condizionamenti si lascia penetrare a fondo da un’opera d’arte. Steiner riteneva molto importante 
alimentare il senso di stupore del bambino; il bimbo possiede la capacità di assorbire e di restituire 
messaggi in modo molto intenso; riesce con la sua vitalità a “rappresentare”, a rendere visibile 
l’invisibile. Come i grandi pittori, i bambini sentono quotidianamente il bisogno di rappresentare 
graficamente emozioni e sentimenti, e l’arte trova nei bambini un pubblico straordinariamente 
sensibile e recettivo capace di emozionarsi e di comunicare. I bambini non solo sono capaci di 
capire le opere di artisti ritenuti difficili, ma sono anche in grado di produrre, raggiungendo risultati 
che continuamente ci meravigliano. I bambini esprimendosi da “artisti” “L’ARTISTA SONO IO”, 
utilizzando una grande varietà di materiale e impadronendosi di varie tecniche, riusciranno a 
valorizzare la spontaneità e la fantasia senza inibizioni di sorta e a intraprendere percorsi e arrivare 
a soluzioni che l’insegnante a volte non aveva neppure ipotizzato. Partendo da stimoli diversi il 
percorso artistico offre al bambino l’opportunità di:  

• Affinare il gusto estetico;   
• Ampliare il bagaglio grafico-pittorico-manipolativo;  
• Conoscere e utilizzare il proprio potenziale interiore e le proprie emozioni 

rapportandoli alla forza dei colori;  
• Favorire la concentrazione e sviluppare l’immagine. 

 
 

  



PROGETTO DI LETTURA: VIAGGIO NELLE EMOZIONI  

 

«Il libro è una cosa: lo si può mettere su un tavolo e guardarlo soltanto,  
ma se lo apri e leggi diventa un mondo.» 

(Leonardo Sciascia) 

 

Leggere ai bambini è un atto pedagogico di altissimo valore; quando un bambino non ha nessuno 
che gli parli, canti o legga regolarmente a voce alta, troverà che imparare a leggere sia uno scoglio 
insormontabile anziché una piacevole sorpresa. Il precoce inserimento della lettura è quindi 
importante affinché i libri entrino in modo piacevole e accattivante nella vita del bambino: la lettura 
è per lui un valido strumento per stimolare le diverse sfere di apprendimento. Le tematiche 
affrontate nel percorso di lettura vanno a toccare le aree emotive-relazionali-cognitive. 

La lettura precoce agisce sulle funzioni cognitive come la memoria e l’attenzione, sulle capacità di 
ragionamento critico, sullo sviluppo dell’identità personale, sulle competenze emotive, sullo 
sviluppo del pensiero divergente, sulla curiosità e sull’empatia. Inoltre la lettura in tenera età affina 
le abilità linguistiche attraverso una conoscenza approfondita dei registri e dei contesti linguistici.  

Gli obiettivi e le finalità del laboratorio sono favorire un pensiero creativo, condividere il piacere 
della lettura vissuta insieme, arricchire le conoscenze linguistiche del bambino, permettere ai 
bambini l'identificazione con i personaggi della storia letta, favorendone il riconoscimento degli 
stati d'animo e delle emozioni, creare forme di dialogo tra i bambini e con l'adulto, che può 
avvicinarsi in maniera più empatica a loro, riconoscendone le fantasie, le paure, i desideri e le 
aspettative. 

La periodicità del laboratorio di lettura è di una volta a settimana, il giovedì, con una durata 
dell’attività di circa un’ora. Detta attività è articolata in più fasi: 

• Inizialmente si legge insieme la storia con la partecipazione attiva dei bambini; 
• A seguire è prevista una fase più pratica durante la quale, attraverso l’utilizzo anche di 

materiale di riciclo e mediante stimolanti tecniche di composizione, si ripercorre la storia 
appena letta; 

• Ad integrazione delle suddette due fasi, talvolta ai bambini viene fatta approfondire 
ulteriormente la storia mediante la drammatizzazione della stessa: i discenti vengono 
coinvolti in rappresentazioni sceniche e/o in giochi imitativi e di simulazione dei ruoli che 
vanno a stimolare la loro capacità creativa e la loro immaginazione. 

Il progetto di lettura sarà condotto da una pedagogista con il supporto della docente di sezione.  

 
 
 

  



PERCORSO DI RELIGIONE: “LA BELLEZZA DEL CREATO” 

Il progetto dell’Insegnamento della Religione Cattolica, nell’ambito della Scuola 
dell’Infanzia, concorre alla formazione e allo sviluppo armonioso della personalità del bambino, 
nell’ottica di una crescita equilibrata e tranquilla, non accelerata dal ritmo ossessivo dei tempi 
odierni. Le attività in questo ambito offrono quindi occasioni per lo sviluppo integrale della 
personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, promuovendo la 
riflessione sul primato di Dio come creatore, sulla riconoscenza della bontà di Dio sulla propria vita 
e sulla creazione del mondo. Attraverso l’espressione e la comunicazione con parole e gesti, il 
bambino e la bambina vengono aiutati a maturare il rispetto e la gioia di stare insieme. In 
particolare, sono promossi atteggiamenti e comportamenti di accoglienza interculturale, avvalendosi 
di attività come drammatizzazione, mimo e canto, al fine di dare una più ampia possibilità di 
integrazione all’interno del gruppo. Il bambino viene aiutato a prendere coscienza delle dinamiche 
che portano all’affermazione della propria identità; viene aiutato a superare lo smarrimento di fronte 
a ciò che cambia, a partire da se stesso e dalla propria esperienza. Si può essere ogni volta diversi, 
pur rimanendo sempre se stessi (conoscenza di sé). Per favorire la loro maturazione personale, nella 
sua globalità, i traguardi relativi all’IRC sono distribuiti nei vari campi d’esperienza.  

 
 
 

 
  



ALTRI PROGETTI EXTRA-CURRICULARI 
 
Uscite didattiche: 
 
• Biblioteca 
• Teatro 
• Vigile urbano 
• Gite sul territorio 
 
Feste e momenti ricreativi: 
 
• Festa dell’accoglienza 
• Festa dei nonni 
• Festa di Natale 
• Festa di Carnevale 
• Festa del papà e della mamma 
• Festa finale e rappresentazione di fine anno 
• Feste in comune (Sezione Primavera - Scuola Infanzia) 
• Apertura della Scuola ai nuovi iscritti nel mese di giugno 
 
Centro Estivo 
 
Nel mese di luglio la Scuola attiva il Centro Estivo, sia per i bambini che frequentano la nostra 
scuola dell’infanzia sia per bambini esterni. Nei mesi di maggio-giugno vengono raccolte le 
iscrizioni. Il servizio è gestito con gli stessi orari della Scuola. 
 

 
 
 
 

  



PROGETTI CONTINUITÀ 

Progetto continuità Sezione Primavera-Scuola dell’Infanzia 

Anche se nell’anno 2023-24 la sezione Primavera è stata sospesa, la Scuola prevede il 
Progetto di continuità, dove sono coinvolti i bambini più grandi Sezione Primavera ed i bambini più 
piccoli della scuola dell’Infanzia, si propone di favorire nel bambino un vissuto di continuità di 
esperienze al fine di promuovere uno sviluppo graduale, armonico e completo della sua personalità. 

Il progetto prevede, a partire dal mese di gennaio, un incontro settimanale al fine di facilitare 
il passaggio dall’ambiente della Sezione Primavera all’ambiente della scuola dell’Infanzia e per 
creare opportunità di scambio reciproco fra i bambini e l’educatrice/l’insegnante coinvolti. 

Progetto continuità Scuola dell’Infanzia-Scuola Primaria 
La progettazione di una continuità didattico-educativa che rispetti la gradualità e la continuità dei 
processi di apprendimento prevede: 

• individuazione di obiettivi
• organizzazione di attività comuni tra classi prime della scuola primaria ed i bambini

dell’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia
• condivisione di momenti di festa e di occasioni ludiche.

A tale scopo le insegnanti prendono contatto con le scuole primarie del territorio e dispongono con 
esse momenti di incontro e di scambio tra bambini, inoltre predispongono o compilano le schede di 
presentazione di ciascun bambino da consegnare alla scuola primaria di afferenza. 

PROGETTI “SICUREZZA” 

La Scuola è dotata della Valutazione dei Rischi, di un piano di emergenza contenente le 
azioni che il personale deve mettere in atto in caso di incendio, le procedure per l’evacuazione, le 
disposizioni per chiedere l’intervento dei vigili del fuoco e per informarli al loro arrivo. 

Puntualmente vengono effettuate le prove di evacuazione con i bambini per apprendere 
modalità e comportamenti adeguati da mettere in atto in caso di eventi catastrofici. 

Per il servizio cucina è presente una cuoca; il lavaggio piatti e utensili si effettua nella 
lavastoviglie professionale. Il menù annualmente viene vidimato dal pediatra dell’ASREM di 
Campobasso. Per la Sicurezza alimentare si adotta il “nuovo pacchetto igiene”: Regolamento 
852/04; Regolamento 853/04; Regolamento 854/04; Regolamento 178/02. Il personale interno, 
dotato di certificazione HACCP, gestisce il porzionamento e la somministrazione dei pasti. Una 
figura di riferimento si interessa dell’acquisto delle materie prime e sistemazione delle derrate, del 
controllo giornaliero delle scadenze e delle temperature dei frigoriferi e freezer. 

Gli operatori seguono corsi di formazione ed aggiornamenti in modo continuativo così come 
previsto dalla normativa nazionale in materia. 

Tutti i locali, gli arredi, i giochi e le strutture in generale, nonché gli impianti (termico, 
idraulico, elettrico,…) sono a norma, secondo la legislazione vigente. 



 
Assicurazione 
Il personale che opera nella scuola e tutti gli alunni sono assicurati per ogni infortunio che possa 
verificarsi: 
- all’interno e nel cortile della Scuola; 
- durante lo svolgimento delle attività didattiche e culturali, ricreative, ginnico sportive. 
È considerato infortunio l’evento dovuto a causa fortuita, violenta ed esterna, che 
indipendentemente dalla volontà dell’Assicurato, produca lesioni corporali obiettivamente 
constatabili. 
 
 
  



AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA 
 

ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L'INCLUSIONE SCOLASTICA 
 

La personalizzazione degli interventi educativi e la valorizzazione delle differenze 
 

Ogni bambino è unico e irripetibile: partendo da questa affermazione, per noi fondamentale, 
e attraverso l'osservazione di ciascun bambino al fine di conoscerlo profondamente, cerchiamo di 
elaborare strategie di intervento e di relazione adeguate. Attraverso le modalità di intervento 
secondo il “metodo preventivo” con cui abbiamo scelto di operare, tuteliamo l'unicità di ogni 
bambino: è favorita l'autonomia lasciando i bambini sperimentare e fare da soli; l'insegnante 
propone e stimola ma non obbliga semmai invita e se osserva che un bambino è isolato, cerca di 
capire e di attuare strategie adeguate; si attua un rispetto relazionale assoluto senza umiliazioni e 
punizioni. 

La progettazione didattica dell'anno permette di adattarsi alle situazioni che evolvono nel 
tempo e a ciascun bambino: nulla è prefissato, tutto è in divenire e soprattutto legato a come i 
bambini reagiscono, partecipano, si evolvono. L'insegnante guarda il gruppo e guarda il singolo, per 
modificare i suoi interventi. Infine, per valorizzare le differenze (di genere, etnia, età, ecc.) vengono 
progettati percorsi ed interventi mirati allo sviluppo nei bambini della consapevolezza di esse. Per 
esempio il progetto continuità con la Sezione Primavera in cui i bambini più piccoli della scuola 
dell'Infanzia si confrontano con i bambini della Sez. Primavera... Altro esempio, proponendo 
attività (feste, cibi, attività ad hoc) rispetto alla diversità di etnia vista come risorsa ed opportunità di 
conoscere “altro” e "l'altro"; le attività possono coinvolgere attivamente anche le famiglie, che 
diventano così protagoniste e promotrici di ulteriori esperienze. 
 
 
Interventi per l'inclusività 
 
La Scuola promuove l’uguaglianza delle opportunità educative attraverso strumenti flessibili e una 
pedagogia dell’accoglienza. Essa riconosce infatti all’incontro con la diversità, un valore formativo 
insostituibile, un'occasione significativa e rilevante di maturazione per tutti, sia per i bambini sia per 
gli adulti. 
La Scuola, con tutti i bambini, utilizza le schede di osservazioni sistematiche di rilevazione precoce 
dei disturbi specifici dell'apprendimento. 
In linea generale, quando accogliamo un bambino e una famiglia in difficoltà, il servizio si attiva 
per raccordarsi in rete con tutti gli operatori coinvolti, per contribuire a costruire un contesto 
educativo e di vita quanto più accettabile possibile. 
 
Nel caso di un bambino già certificato, prima dell'inserimento si procede ad un colloquio con 
entrambe i genitori, nel quale si chiede loro cosa sa fare, con chi è stato fino al momento 
dell'inserimento a scuola, le sue abitudini, come lo vedono e lo vivono, la documentazione rilasciata 
dall'equipe psico-medica che segue il bimbo. 
Successivamente si prende contatto con l'equipe psico-medica (ASREM, specialisti privati, altre 
realtà territoriali) per confrontarsi e fissare gli incontri di scambio e supporto da effettuarsi durante 



l'anno scolastico. Avute queste informazioni, si definisce un piano di inserimento e, dopo aver 
conosciuto il bambino in situazione, si procede alla stesura del Profilo Dinamico-Funzionale (in 
collaborazione con l'equipe psico-medica e con la famiglia) e del Piano Educativo Individualizzato 
per la parte che compete la scuola (utilizzando i Moduli previsti nell' "Accordo di Programma in 
materia di integrazione scolastica e sociale di alunni con disabilità). Si procede, qualora se ne 
ravveda la necessità ed in base alla gravità della disabilità, al reclutamento di un insegnante di 
sostegno e/o di personale addetto all'assistenza. 
 

Nel caso invece di un bambino che evidenzia, nel corso della frequenza a scuola, delle 
difficoltà, dei limiti, dei disturbi di qualsiasi genere, si procede con l'osservazione accurata, 
aiutandoci con la Scheda di Segnalazione per la scuola dell’Infanzia e la scheda del Profilo 
Dinamico-Funzionale previste nell'Accordo di Programma. Successivamente alla rilevazione, ma in 
realtà da quando entra il bambino a scuola, si cerca di creare un rapporto cooperativo e di fiducia 
con la famiglia, sostenendola anche nel difficile compito di accettazione e di rielaborazione; ad essa 
si sottopone la scheda di segnalazione compilata, discutendola insieme e cercando di ottenere il 
consenso firmato dei genitori. Successivamente, la famiglia porta la scheda di segnalazione ai 
competenti servizi socio-sanitari che danno inizio alle procedure previste dal D.P.R. 24/2/94, art. 2. 
I competenti servizi socio-sanitari potranno rilasciare alla famiglia la certificazione attestante il tipo 
di disabilità del figlio oppure, per i bambini non riconosciuti con disabilità, una relazione 
contenente una descrizione delle difficoltà riscontrate e delle potenzialità del soggetto esaminato ed 
indicazioni utili alla scuola per progettare ed attuare gli interventi educativo didattici più efficaci. Se 
il bambino viene certificato si procede nei passaggi già descritti sopra, per i casi di bambini già 
certificati. 
 
Un cenno particolare va fatto al Piano Educativo Individualizzato; esso è stilato in accordo con gli 
altri soggetti interessati (ASREM, servizi sociali, professionisti privati, famiglia) e parte da una 
valutazione multidimensionale (Scheda di segnalazione e P.D.F.) capace di far emergere il profilo 
con tutti i punti deboli e con tutti i punti di forza del bambino e dalla quale emergono spunti 
operativi che convogliano in strategie di intervento appropriate alle varie sfere di apprendimento 
(del linguaggio e della comunicazione, dell'interazione sociale, del controllo emotivo, delle abilità 
cognitive, motorie e sensoriali,...) proprie del Piano educativo. 
 
La Scuola procede annualmente alla definizione del Piano per l'Inclusività (P.A.I.) che "fotografa" 
lo stato dei bisogni educativi/formativi speciali (BES) della scuola e le azioni che si intende attivare 
per fornire delle risposte adeguate. Utilizza un modello elaborato dal MIUR, che viene redatto dal 
collegio docenti che svolge anche la funzione di gruppo di lavoro per l'inclusione (G.L.I.). 
 
Per quanto riguarda invece le allergie e le intolleranze alimentari, si procede in questo modo: 
1- nella scheda di iscrizione, con la rilevazione generica di eventuali problemi; 
2- alla richiesta del certificato medico che attesta l'esistenza del problema e prescrive eventuali 
indicazioni specifiche; 
3- all'adeguamento del menù e delle procedure di preparazione del cibo, a seconda della 
problematica. 
 



Nel caso di bambini di altra religione che non consumano certi alimenti, questi verranno 
sostituiti con altri di pari valore nutritivo; invece non vengono recepite le richieste legate ad una 
scelta di vita della famiglia (come dieta vegana, dieta vegetariana, ecc.). 
 

Infine, nel caso di allergie-malattie (alimentari o non, come il diabete) si attua in caso di 
necessità o quando richiesto, la profilassi salvavita indicata dal medico curante (mediante 
certificato) e fornita dalla famiglia (conservata a scuola in luogo ed in modo idoneo). 
 
Composizione del gruppo di lavoro 
per l'inclusione (GLI): 
 
Dirigente scolastico 
Docenti curricolari 
Docenti di sostegno 
Personale ATA 
Specialisti ASREM 
Famiglie 
 
Psicopedagogista 
RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE 
Docenti di sostegno Partecipazione a GLI 
Docenti di sostegno Rapporti con famiglie 
Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo 
Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e simili) 
 
Partecipazione a GLI 
Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e simili) 
Rapporti con famiglie 
Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e simili) 
Tutoraggio alunni 
Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e simili) 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva 
Personale ATA Assistenza alunni disabili 
 

  



ORGANIZZAZIONE 
RETI E CONVENZIONI ATTIVATE 

FORMAZIONE PERMANENTE 

Azioni realizzate/da realizzare • Formazione del personale

Risorse condivise • Risorse professionali
• Risorse strutturali
• Risorse materiali

Soggetti Coinvolti • Altre scuole
• Enti di formazione accreditati- FISM- centro
Servizi scuole in rete 
• Altri soggetti

Approfondimento: 

RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
Tutte le opportunità formative che coinvolgono il territorio sono programmate in sede di 
progettazione didattica, nei tempi, modi e obiettivi, cercando la collaborazione con le varie agenzie 
educative locali (biblioteca, parrocchia, servizi sociali del Comune e dell’ASREM, vigili del fuoco, 
polizia municipale, le scuole primarie, associazioni culturali-sportive, Associazione di Volontariato 
PADIF,  ecc.). 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 

Approfondimento 

Si prevede, al di là del titolo di studio abilitante a tale mansione, che il personale educativo entri in 
un circuito di formazione permanente. Ciò è in parte giustificato dalla continua evoluzione della 
conoscenza sul bambino, dal mutare delle stesse caratteristiche socio-psicologiche dell’utenza e da 
una precisa scelta dell'ente gestore. 
Annualmente prendiamo in considerazione le proposte formative della FISM o altre proposte 
qualificate del territorio; le insegnanti/educatrici ed il personale ausiliario scelgono quale percorso 
frequentare, tenendo in considerazione che l’aggiornamento deve svolgersi per almeno per venti ore 
annuali, sottoscrivono l’impegno e, al termine del/i corso/i, consegnano alla scuola l’attestato di 
frequenza. 



Si ritiene molto importante anche la formazione che avviene nel collegio dei docenti (condiviso in 
alcune occasioni, con la Sez. Primavera) in quanto, adeguatamente supportato dalla presenza del 
coordinatore, permette un confronto ed una riflessione sul proprio operato favorendo 
quell’atteggiamento orientato alla ricerca, all’intenzionalità e alla “coscienza pedagogica”. A questo 
scopo, mensilmente si attua una verifica del lavoro che implica riflessione su esso ed 
approfondimento di aspetti educativo-didattici e psicopedagogici. 
In particolare, continuerà la formazione interna sulla Pedagogia di Sant’Annibale come specificità 
della nostra scuola e che coinvolge tutti gli operatori della scuola e della Sez. Primavera. 
Proseguono, al bisogno, gli aggiornamenti sulla sicurezza e sull'alimentazione, secondo la 
normativa. 

I corsi di formazione vengono realizzati reperendo le seguenti risorse: 
- utilizzando risorse esterne alla Scuola, quando possibile, 
- utilizzando risorse personali. 




